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Dirottati su altri Comuni della regione 

Una giunta incapace 

Superate davvero le pregiudiziali? 

Stasera consiglio: 
è costata a Cagliari | la DC sarda passi 
anche sette miliardi 
L'amministrazione non ha approvato in tempo 
utile il progetto di spesa per opere pubbliche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le inadempienze 
della giunta di centro-destra 
ancora in carica al Comune, 
sono costate alla città di 
Cagliari altri 7 miliardi. La 
cifra, destinata dalla Regione 
ad opere pubbliche da realiz-
7arsi nel capoluogo regionale 
e nelle frazioni, non può es
sere infatti più spesa: l'am
ministrazione non ha appro
vato in tempo utile il proget
to necessario. 

I fondi stanziati dalla Re
gione saranno ora dirottati 
ad altri Comuni. Questo si
gnifica che slitteranno anco
ra una volta i lavori per il 
completamento dei serbatoi ', 
di 'Monte Urpinu, per il riat- i 
tamento della passeggiata co
perta del bastione di San ! 
Remy. per l'ampliamento dei j 
cimiteri delle frazioni. ! 

La situazione appare anco
ra più scandalosa se si con
sidera che l'amministrazione 
civica ha avuto a disposizio
ne ben 13 mesi per delibera
re sul programma. Il tutto 
nonostante le continue pro
teste dei consigli di circo
scrizione, dei sindacati e del 
Partito comunista. Lo stesso 
assessore regionale ai Lavori 
Pubblici. Severino Floris, a-
veva sollecitato ripetutamente 
l'amministrazione De Sotgiu 
a provvedere in fretta. L'invi

to è rimasto inascoltato. «I 
responsabili di questo degra
do politico amministrativo — 
sostiene ora il PCI in una 
nota stampa — devono ri
spondere alla città, alle cir
coscrizioni e al consiglio del 
loro operato». 

«I comunisti ribadiscono la 
necessità di un profondo ri
sanamento — conclude la no
ta del PCI — nel governo 
della città, fondato sulla par
tecipazione dei cittadini e sui 
contributi delle forze che da 
sempre si battono per una 
svolta ». 

Questo ultimo tema è stato 
ripreso anche dal segretario 
della Federazione comunista 
di Cagliari il compagno Pier-
sandro Scano. in un interven
to nella giornata conclusiva 
della festa cittadina dell'Uni
rà. La città — ha detto Scano 
— per risollevarsi dalla crisi 
nella quale è precipitata so
prattutto a causa del malgo
verno e della arroganza de
mocristiana. ha bisogno di 
una amministrazione forte e 
stabile, con la diretta parte
cipazione del PCI. Visto il 
perdurante rifiuto della DC 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomistica, 
non rimane che prenderne 
atto e lavorare per la costi
tuzione di un eoverno laico 
di unità autonomistica. 

dalle parole ai fatti 
Angius: l'obiettivo del PCI resta quello di una 
svolta nei metodi e negli indirizzi di governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Stasera 11 consìglio regionale si riunisce 
per \a prima volta dopo le dimissioni della giunta di 

, centrosinis t ra , presieduta dal socialdemocratico Ghina-
mi. Contrar iamente al passato, non passerà subito al 
voto per eleggere il nuovo presidente della g iunta . E' 
s t a t a infatti accet ta ta la richiesta del PCI di iniziare 
subito con un dibatti to sulla crisi e sul programmi. 

Al vaglio della assemblea è at tesa sopra t tu t to la De
mocrazia cristiana. Il documento del direttivo regionale 
dello scudocrociato ha indubbiamente smosso le acque, 
da tempo s tagnant i in casa democristiana. Cosa ha 
det to in sostanza la DC? Tre cose, sopra t tu t to . « Nes
suna giunta provvisori» o di transizione >; aper tura di 
una t ra t ta t iva per un progetto unitario di riafferma-
zione e di rafforzamento dell 'autonomia speciale^ la 
giunta futura dovrà essere il r isultato di un accordo 
sulle cose da fare e non dovrà nascere da una pregiu
diziale valutazione sulle alleanze e sui ruoli di ciascuna 

.forza politica. 
La DC sarda, con una presa di posizione ufficiale. 

in prr.tica toglierebbe ogni pregiudiziale nei confronti 
del PCI e dichiarerebbe la sua disponibilità per una 
giunta di uni tà autonomistica, nel caso di un accordo 
sul programma. «E' indubbiamente un passo avant i — 
afferma il segretario regionale del PCI, compagno Ga
vino Angius — ma non è il passo risolutivo. I margini 
di ambigui tà r imangono. Quale rapporto c'è, al di là del
la disponibilità tra i contenuti del programma e la co
stituzione della giunta? X'obiettivo del PCI è una svol
ta nei metodi e negli indirizzi del governo regionale. 
La rot tura con i "metodi del passato, l 'apertura di una 
pagina nuova alla Regione, sono le condizioni indispen
sabili per avviare la programmazione e r i lanciare sul 
serio la bat taglia autonomistica. Su questi pun t i la DC 
è ch iamata quindi a dare risposte concrete e non più 
elusive >. 

O i licenziamenti o un'organizzazione inaccettabile del lavoro 

La Cucirini sulle orme della FIAT 
Ma gli operai respingono i ricatti 

La solidarietà del PCI ai dipendenti del gruppo tessile espressa nel corso di numerose 
assemblee davanti agli stabilimenti — E' stata proposta una conferenza di produzione 

FOGGIA — I problemi del
l'occupazione sono sempre al 
centro — in provincia di Fog
gia — di notevole preoccupa
zione. Nei giorni scorsi una 
sene di assemblee, incontri e 
riunioni di operai della Fila-
tuia di Ascoli Satriano si so
no svolti nei paesi del trian
golo metanifero: Candela, 
Rocchetta, Deliceto e quindi 
Ascoli. Una delegazione del 
PCI si è incontrata con gli 
operai di questa fabbrica di
nanzi ai cancelli della Cuciri
ni. L'incontro è stato positi
vo, sìa per i temi affrontati 
sia per la chiarezza che si è 
fatta, dopo alcune strumenta
li prese di posizione di certa 
stampa, sulla vicenda di 
questa azienda e sulla minac
cia di licenziamenti in atto. 
Alla Filatura di Ascoli Sa
triano infatti, la direzione 
della Cucirini ha fatto sapere 
di voler licenziare 45 operai. 
Prendendo - a pretesto il 
provvedimento dell'ispettora
to provinciale del lavoro con 
il quale viene sospeso il tur
no domenicale, l'azienda pro
pone agli operai, i r base ad 
una ingiustificala motivazio
ne. una secca alternativa: o i 
licenziamenti o una inaccet
tabile organizzazione del la-

i - .^y~r >- m>ti_ «tf.Jf.ti 
voro. 
Si tratta di un attacco du

ro che viene portato al pote
re contrattuale e di controllo 
del sindacato e dei lavorato
ri, uguale, nella sostanza, a 
quello condotto dalla FIAT. 
L'azienda Cucirini mira ad a-
vere mano libera su tutto, 
togliendo ai lavoratori ogni 
possibilità di intervenire sul 
processo produttivo. 

Nel corso degli incontri 
nelle sedi PCI e davanti ai 

•cancelli della fabbrica, j co
munisti hanno affermato che 
un tale attacco non debba 
passare. Occorre, in via pre
giudiziale, che l'azienda so
spenda ogni minaccia di ri
corso ai licenziamenti. og"gi 
tanto più assurdi se si pensa 
che la Filatura di Ascoli al
l'interno del gruppo « Cucixi-
ni-Cantoni-Coats » è quella 
più florida, produttiva, con 
un bilancio all'attivo; dopo 
tale atto si può discutere 
senza pregiudiziali. Se non vi 
sono problemi produttivi, l'a
zienda Cucirini forse vuole 
abbandonare i suoi impegni 
nel Mezzogiorno e in provin
cia di Foggia? 

La delegazione del PCI ha 
espresso piena solidarietà ai 
lavoratori in lotta chiedendo 

Jàntervénto del ministero del 
Lavoro e della giunta regio
nale perchè vi sia la revoca 
del provvedimento dell'ispet
torato del lavoro e il ritiro 
da parte della Cucirini della 
posizione ricattatoria nei 
confronti degli operai. Dai 
colloqui è emersa chiara la 
volontà dei lavoratori di non 
cedere a nessun ricatto. I la
voratori si sono dichiarati i-

l noltre disponibili ad affron-
| tare i problemi aziendali nel 
; quadro di una idonea inizia-
i tiva. Di qui la proposta del 

PCI per una conferenza di 
| produzione aziendale per ve-
: rificare la possibiità di e-

spansione e di sviluppo della 
1 filatura e della crescita del-
; l'occupazione, tenendo conto 

anche della possibilità di uti
lizzare a breve scadenza 
nuove risorse; acqua, metano, 
ecc. 
L'attacco ai lavoratori della 

I Cucirini costituisce un ulte
riore colpo alle già precarie 
condizioni di vita delle popo
lazioni del sub Appennino. 
Occorre una mobilitazione u- j 
nitaria di forze sociali e poli
tiche a sostegno, non soltanto 
degli operai minacciati, ma 
anche per il nuovo sviluppo 
dell'intera zona. 

Convegno 
a Mistretta 
su Comuni 
e comunità 

montane 
PALERMO — Domenica 28 
settembre si è aperto a 
Mistretta nei locali del ci
nema Odeon il convegno re
gionale dei Comuni e dei 
centri montani promosso dal 
Comune di Mistretta e dalla 
Comunità montana della zo
na E. 

I relatori sono stati il pro
fessor Francesco Cammara-
ta. presidente regionale dell' 
Unione nazionale comuni ed 
enti montani, l'onorevole Do
menico Rizzo presidente della 
Lega delle autonomie e dei 
poteri locali. Al. convegno ha 
aderito Michelangelo Russo 
presidente dell'Assemblea re
gionale siciliana. 

Le proposte dei comunisti per l'università in Calabria 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Il dibattito sulla questio
ne universitaria in Cala
bria ha subito, in questi 
ultimi giorni, una improv
visa impennata: l'occasio
ne è venuta dagli incontri 
che le forze politiche de-

•mecratiche — oggi impe
gnate nella ricerca di una 
soluzione unitaria alla cri
si regionale — hanno avu
to con le forze sociali, sin
dacali e culturali calabresi. 

Le dichiarazioni del ret
tore dell'università della 
Calabria, professor Bucci, 
hanno scatenato una po
lemica superficiale, con 
vuoti accenni campanili
stici. non di rado priva di 
qualsiasi sforzo tendente 
a garantire nuove profes
sionalità. una crescita 
culturale della società ca
labrese. 

In particolare, dalla riu
nione degli eletti e dei di-
r.genti provinciali della 
DC. sono venute, ancora 
una volta, le solite conve
nevoli proteste annacqua
te di rinnovate affermazio
ni di buona volontà che, 
certo, non possono assol
vere questo partito ed il 
contro-sinistra dalle pe
santi responsabilità sul 
potenziamento dell'istitu
to universitario statale di 
Architettura. 

Come non ricordare — 
osserva il compagno pro
fessor Giuseppe Cornerei, 
della segreteria della Fede
razione reggina della DC 
— che la maggioranza e 
la giunta comunale in ca
rica hanno fatto saltare 
l'accordo realizzato lo scor

so anno tra tutti i partiti 
democratici che prevede
va. fra l'altro, la convoca
zione di un convegno per 
definire una proposta or
ganica da avanzare al Par
lamento e al governo? 
Perché il presidente del 
consiglio comunale, con 
una decisione assurda del 
centro-sinistra ha voluto 
operare, alla vigilia del 
suo scioglimento, « una 
scelta, in merito alla lo
calizzazione. che condizio
na in modo negativo il ti
po di insediamento e gli 
indirizzi della nuova uni
versità a Reggio Calabria.? 
Il nodo vero — secondo 
Cornerei — è * la mancan
za di volontà politica del
le forze di maggioranza e 
insieme la assoluta impra
ticabilità di una linea che 
non si articola a livello di 
una proposta regionale di 
sistemazione delle struttu
re universitarie ». 

In questi anni, il dibat
tito sulla struttura univer
sitaria calabrese si è ar
ricchite di nuovi contri
buti: è, dunque, ormai 
tempo di «pervenire *.d 
una sintesi che per la sua 
forza culturale e la sua ca
pacità di fare riferimento 
ad uno sviluppo nuovo 
della Calabria sia in gra
do di avere i necessari 
consensi a livello reggino, 
regionale e nazionale ». 

I comunisti hanno già 
avanzato « una proposta 
per una struttura univer
sitaria articolata per di
partimenti (che fra l'al
tro. a partire da questo 
anno accademico saran
no sperimentati in qua-si 

Perché l'ateneo 
ha bisogno 

dei dipartimenti 
tutte le università italia
ne), organizzata intomo 
ad alcune opzioni 

Si era avanzata — con
tinua Cornerei — l'ipotesi 
della formazione di opera
tori nel settore dei beni 
culturali — ambientali (e. 
di quanto bisogno ce n'è 
lo dimostra la sistematica 
distruzione del patrimo
nio storico — artistico del
la regione ed il pressapo-
chìsmo con cui questioni 
del genere vengono af
frontate); nel settore del
l'agricoltura e delle rela
tive tecnologie; nella pre
parazione di personale in 
grado di rispondere alle 
esigenze di più stretti con
tatti con il Medio Oriente 
ed il Terzo Mondo». 

L'urgenza dei tempi, in
vocata per sfuggire a scel
te precise dimostra che 
senza una seria e coerente 
linea di politica culturale. 
non solo i tempi non si 
accorciano, ma non si pro
cede nemmeno di un mil
limetro in avanti: i risul
tati finora raggiunti sono 
ben miseri se è vero che 
a Reggio Calabria « siamo 
rimasti non solo all'asfit
tica facoltà di Architet
tura ma si fa di giorno 

in giorno più serio il ri
schio che anche questa 
facoltà, non rientrando 
nel nuovo tipo di organiz
zazione dell'università ita
liana. possa essere messa. 
addirittura, in discus
sione ». 

Di qui l'invito dei comu
nisti a superare ogni in
certezza nella formazione 
della giunta comunale e 
provinciale di Reggio Ca
labria affinché le istitu
zioni democratiche, resti
tuite nella pienezza delle 
loro funzioni, possano far
si carico della loro respon
sabilità-

Si potrà discutere — 
conclude Cornerei — delle 
facoltà che devono far da 
supporto ai dipartimenti, 
delle committenze, ecce
tera. E* urgente, però, che 
ogni forza politica lavori 
con coerenza perché, in 
un dibattito aperto e fran
co. si realizzi quella unità 
di posizioni a livello loca
le e regionale che è indi
spensabile per poter giun
gere nei tempi richiesti ad 
una soluzione positiva del 
problema della struttura 
universitaria calabrese. 

Enzo Lacaria 

Conferenza stampa a Trapani del comitato regionale del PCI 

Una valanga di firme per il vino 
per renderlo «amabile» alla CEE 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La CEE boi
cotta la produzione, la 
esportazione e il consumo 
del genuino vino sicilia
no. Il governo non muo
ve un dito contro 1 clan 
mafiosi del sofisticatorl. 

La raccolta di firme In 
calce alla petizione per la 
modifica dei regolamenti-
capestro della CEE, lan
c ia ta Ieri nel corso della 
conferenza s t ampa a Tra
pan i dal comita to regio
na le comunista. off™ 
l'occasione per riflettere 
sulle gravi conseguenze di 
u n a politica agricola che 
condanna alla crisi una 
delle produzioni più tipi
che dell 'agricoltura sici
l iana e meridionale. 

La petizione verrà por
t a t a all'ARS con-, le firme 
neh prossimi giorni, assie
me alle proposte tecniche 
di modifica che nel frat
tempo verranno elaborate 
de t tag l ia tamente . « Chie
deremo alla regione che 
le presenti ufficialmente 
alla comuni tà europea ». 
annuncia il compagno 
Pancrazio De Pasquale, 
presidente della commis
sione per le politiche re
gionali del par lamento eu
ropeo. 

E ciò allo scopo di dar 
forza ad una lotta, che 
è in pieno svolgimento in 
t u t t e le zone vinicole 
della Sicilia e in varie al
tre regioni d'Italia, e che 
h a contenut i e carat ter i
s t iche vitali per l'econo
mia dell'isola. 

« Noi contest iamo, infat
ti — dice De Pasquale — 
il pun to cent ra le della fi
losofia che ispira il rego
lamento. Il cosiddetto 
programma d'azione 1979-
1985 della CEE, approva
to dal consiglio nel dicem
bre scorso dopo lunghi ri
ta rd i (e senza tener con
to del parere espresso dal 
vecchio par lamento , e 
senza richiedere un nuo
vo prorìunciamento della 
assemblea e le t ta a suffra
gio universale) prefigura 
prospett ive " inaccettabil i 
per i produttori delle re
gioni meridionali d 'I tal ia. 

I quali producono ' qual
cosa come la me tà del vi
no i ta l iano; h a n n o i red
diti più bassi della comu
n i t à : e non dispongono 
spesso di a l te rnat ive di la
voro e di produzione. . 

Secondo le linee ispira
trici dei regolamenti , nel
la CEE si produrrebbe 
troppo vino. Ma il vino è 
davvero un prodot to « ec
cedentario >, come il la t te , 
il burro, lo zucchero, la 
carne? 

Come mai . allora, dai 
cosiddetti paesi terzi si 
impor tano quan t i t à addi
r i t t u ra superiore alla mo
le del prodotto complessi
vo della CEE che viene di
s t ru t t o con la distilla
zione? 

E ancora : ogni a n n o 
qualcosa come 20 milioni 
di ettoli tr i vengono pro
dott i con lo zuccheraggio, 
fuori _ dalle zone del vi
gne to : al t r i milioni con la 
sofisticazione. 

Dal porto siciliano . di 
Mazara del Vallo centi
na i a di navi - cisterne ca
riche di vino fasullo pos
sono ogni a n n o decuplica
re questo traffico. 

E. infine, no ta De Pa
squale, se davvero ci fosse 
troppo vino in circolazio
ne . che bisogno avrebbe
ro ì paesi forti della co- ! 
mun i t a di tassare, in vio- | 
lazione t ra l 'al tro dei trat- | 
t a t i di Roma, con fortis-'l 
s ime aliquote di protezio
n e (in Inghi l t e r ra fino a j 
5 volte r ispet to al la bir- j 
r a ) il vino, fino a fano 
divenire u n a bevanda di J 
lusso? Analoghe e altret
t a n t o gravi, i n t an to , si ri-
veleno le s t rozzature del
le esportazioni con i pae
si terzi. 

Mentre il boicottaggio 
finisce per vanificare le 
grandi possibilità esistenti ; 

in tu t to il mercato extra j 
comunitar io. j 

Il problema vero, la pa- . 
rola d'ordine, è dunque ; 
un 'a l t ra . Quella — ,dV:e j 
De Pasquale — di fare in ' 
modo che una vera politi- ! 
ca comune elimini le j 
s t rozzature che soffocano ; 
il vino fa t to con l'uva, j 
sciogliendo l 'a t tuale cordo- • 
ne sani tar io . ! 

I l vino, insomma, deve ! 
essere prodotto, innanzi- \ 
tu t to , nelle cosiddette zo
ne e vocale >. sia pur nel-
1* ambito deli* equilibrio 
agro-alimentare di ciascun 
paese. K t re queste zone, 
la Sicilia, con le cifre re
cord che h a raggiunto 
ques t 'anno di prodotto in
venduto, r imas to a tonnel
la te dent ro le can t ' nc , può 
e deve dare u n contribu
to fondamentale a questa 
bat tagl ia . 

La petizione 
verrà portata 
air Assemblea 

regionale siciliana 
con le proposte 

di modifica 
dei regolamenti 

comunitari 
Dichiarazione 
del compagno 

Pancrazio 
De Pasquale 

La raccolta dell'uva, che vol
ge al termine in alcune zone 
del Mezzogiorno, non soddi
sfa le aspettative dei produt
tori che si - vedono ricattare 
sul prezzo del prodotto da in
termediari e industriali. Suc
cessivamente, lo stesso ricat
to si ripeterà nella fase dì 
vendita del vino 

Proclamato lo stato di agitazione del settore nella Capitanata 

Giovedì gli edili scioperano per otto ore 
Il grave atteggiamento assunto dall'ANCE - Rimesse in discussione le conquiste operaie 

FOGGIA — Ferma presa di 
posizione della Federazione 
lavoratori costruzioni di Ca
pitanata sul dramma dell'edi
lizia in generale, ir* direttivo 
unitario della FLC. nell'esa-
minare la situazione produt
tiva^ occupazionale -,del ; set
tore^- esprime profonda" 'preo-
occupazione infatti per il ri
tardo accumulato dagli im
prenditori nel promuovere in
contri tra le parti per il rin
novo del contratto integrativo 

Tale situazione assume un 
particolare rilievo, considera
te le difficoltà che riveste un 
settore come quello dell'edili
zia che attraversa una fase 
quanto mai drammatica. A 
ciò si aggiunge la posizione 
assunta dall'ANCE. ed espres

sa ai vari livelli, tendente a 
rimettere in discussione le 
conquiste e il .potere contrat
tuale dei lavoratori. 

Di fronte a tale atteggia
mento e di fronte ai gravi pro
blemi'sociali collegati a que
sto settore,- e che restano-tut
tora insoluti. ' la* FLC dèlia 
provincia di Foggia ha prò 
clamato lo stato di agitazio
ne del settore con una prima 
giornata di sciopero generale 
di 8 ore per il prossimo 2 ot
tobre. Tale iniziativa si inse
risce in un quadro di riven
dicazioni più generali che ve
dono coinvolti - vasti strati 
della popolazione e che af
frontano i problemi più ur
genti del paese. - •--

La stessa crisi del settore 
dell'edilizia, che va ad ap
pesantire la già precaria si
tuazione occupazionale e pro
duttiva, aggrava le tensioni 
sociali. Alla mancata attua
zione della 457, Piano decen
nale per la casa, fanno ri-, 
scontro • i provvedimenti di 

1 sfratto già operanti in tutta 
• la provincia di Foggia. A 

tale proposito il sindacato e-
'' sprime l'esigenza che si ef-
. fettui in tempi stretti un cen

simento da parte dei Comuni 
per gli alloggi sfitti, e nel 

1 caso in cui i proprietari non 
utilizzino gli stessi secondo 
le norme dell'equo canone, si 
proceda alla requisizione da 
parte delle autorità locali. 

La FLC ritiene urgente che 

I gli alloggi popolari già ulti-
i mati siano immediatamente 

assegnati agli aventi diritto. 
! che la commissione assegna-
| /.ione alloggi dello IACP sia 
I riunita quotidianamente fino 

alla completa definizione di 
tutte le graduatorie e l'as
segnazione degli alloggi com
pleti e disponibili, ciò per 
evitare anche eventuali ri
schi di requisizione degli 
«tessi alloggi popolari. Inol
tre. la FLC sviluppa un'forte 
attacco al Comune di Foggia 
perché ancora non fa sape
re come intende affrontare 
U problema dell'individuazio
ne dei suoli da assegnare al
l'edilizia economica e popo
lare e in particolare alle coo
perative. 

Mozione PCI alla Regione Basilicata 

Industriali e mediatori 
in «ritardo» per 

il ritiro del pomodoro 
Gravi i danni per i produttori del Melfese 
e del Metapontino - Violati accordi e leggi 

Del tutto insufficienti le aule 
< 

Ad Elmas possono andare 
a scuola solo 

la metà degli studenti 
La. protesta è sfociata in uno sciopero gene
rale che ha coinvolto la frazione cagliaritana 

POTENZA — Prosegue in Ba
silicata lo stato di agitazione 
dei produttori di pomodoro, 
particolarmente del Melfese 
e del Metapontino, per i dan
ni sociali ed economici rile
vanti che. soprattutto i pic
coli e medi produttori, subi
scono a causa della persisten
te lentezza con cui le indu
strie di trasformazione, sin 
dall'inizio della campagna^ 
procedono al ritiro del pro
dotto. Vanno poi aggiunti gli 
imbrogli messi in atto da in
dustriali ed intermediari, pur
troppo non ostacolati dalle 
autorità preposte a verificare. 
controllare e perseguire quan
ti violano accordi e leggi e 
l'insufficiente utilizzazione 
della capacità di trasforma
zione del conservifìcio di Gau-
diano, vicino Lavello. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha presentato in Consiglio re
gionale una mozione. Intende 
impegnare la giunta per: 1) 
indurre le industrie Dona, 
CAM, SuperCAN ed altre a 
ritirare più celermente quan
titativi di prodotto superiore 
per recuperare ritardi; 2) im
pegnare il conservificio di 
Gaudiano ad utilizzare appie
no le potenzialità di trasfor
mazione ed a cessare Io sta
to di discriminazione nei con
fronti di altri produttori as-

Precisazione 
Per uno spiacevole errore 

l'articolo dal titolo « Una no
mina che ha bisogno della 
più ampia unità», apparso 
domenica su queste pagine 
del nostro giornale recava 
la firma di Salvo Bajo, cor
rispondente dell'Unità da Si
racusa, invece di quella del
l'autore. il compagne onore
vole Salvo Rlela. 

Ce ne scusiamo con gli 
Interessati e con i lettori. 

sociati; 3) snellire al massi
mo le procedure burocratiche 
tra Regione ed istituti finan
ziari allo scopo di erogare 
subito il credito a tasso age
volato ai produttori associati; 
4) svolgere controlli urgenti 
per verificare le superfici in
vestite a pomodoro soprattut
to delle grandi aziende o di 
produttori nello stesso tempo 
intermediari, per sventare gli 
imbrogli tra industriali ed in
termediari; 5) verificare, a 
fine campagna, lo stato di ri
spetto dell'accordo e delle 
leggi da parte dell'industria 
ed impegnare il MAP per 
gli opportuni provvedimenti. 
senza abusi, ai fini della ero
gazione degli incentivi comu
nitari. 

Anche i consiglieri dei grup
pi del PCI. PSI. della CGIL. 
UTL e Confcoltivatori in seno 
al consiglio d'amministrazio
ne dell*ESAB. hanno presen
tato un ordine del giorno. In 
questa drammatica situazione 
— si afferma nell'ordine del 
giorno — si ritiene che 
l'ESAB - debba ' svolgere un 
ruolo attivo e promozionale 
sia nei riguardi della giunta 
regionale, per quanto è di 
propria competenza e respon
sabilità, sia nei confronti del
le strutture di trasformazione 
di cui l'ente è socio, affinchè 
si appronti un pi<*no di emer
genza per ciò che riguarda 
lo stoccaggio 

I gruppr del PCI. PSI ed 
esponenti sindacali e della 
Confcoltivatori intendono dun
que impegnare l'esecutivo ed 
avviare una rapida ricogni
zione per bacini di produzio
ne di settore, nonché una pun
tuale informazione sullo stato 
delle strutture, loro capacità 
di lavorazione e di stoccag
gio e perchè venga convocato 
urgentemente un consiglio di 
amministrazione per aprire 
un ampio dibattito. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Prima l'occu
pazione degli edifici scolastici 
e del municipio poi, con uno 
sciopero generale, la protesta 
si è estesa a tutto il quartie
re. I genitori " degli alunni 
dell'asilo, delle scuole ele
mentari e delle medie di El
mas. popolosa frazione ca
gliaritana, hanno voluto ri
chiamare cosi l'attenzione 
degli amministratori sulla 
drammatica situazione esi
stente nelle scuole. I negozi 
sono rimasti chiusi mentre 
un imponente corteo ha at
traversato le strade della fra
zione, a'sottolineare, in modo 
unitario, che Elmas è stanca 
di questa situazione, di pro
messe mai mantenute, del di
sinteresse dell'amministrazio
ne comunale di Cagliari. 

Queste le cifre: gli asili at
tualmente esistenti non sod
disfano neppure il 60 per 
cento del fabbisogno dèlia 
popolazione. Nelle scuole e-
lemerrtari esistono 12 aule 
per 28 classi, il che significa 
che ogni giorno restano a ca
sa una cinquantina di bam
bini. Ancora più drammatica 
la situazione nelle scuole 
medie, dove 16 classi si con
tendono sei aule, cosicché 100 
ragazzi a turno non possono 
andare a lezione. 

Di fronte a questo cao". che 
si .trascina da anni, stanno le 
gravissime inadempienze del 
Comune. Ci sono scuole fi
nanziate da anni, per cui non 
sono neppure iniziati i lavori. 
Il finanziamento è stato già 
approvato nel primo triennio 
finanziario della legge regio
nale per l'edilizia scolastica. 
l'appalto è stato assegnato ed 
è stato perfino nominato un 

direttore dei lavori, ma le 
scuole ad Elmas nessuno le 
ha viste. Anzi, qualcuno è 
venuto, ha eretto una recin
zione, ha piazzato alcuni pa
letti. e poi se n'è andato sen
za die nessuno ne sapesse 
più nulla. 

La grossa manifestazione 
dell'altro giorno ha voluto 
rimarcare che l'esasperazione 
della cittadinanza ha supera
to ormai il livello di guardia 
anche perché l'assenza del
l'amministrazione comunale 
ad Elmas è di vecchia data. I 
problemi della frazione sono 
molti e gravi, ma le numero
se richieste e proteste degli 
abitanti e del consiglio di 
circoscrizione sono sempre 
rimaste inascoltate. 

« Ora però non possiamo 
più andare avanti — ha detto 
il compagno Giuseppe Ghiani. 
presidente del consiglio di 
circoscrizione di Elmas —. 
Per la situazione scolastica di 
Elmas è necessaVio che il 
Comune intervenga subito e 
senza indugi. Non chiediamo 
certo ia luna, siamo anzi ri
dotti ad accontentarci dei 
doppi turni, ma questa rì-

| chiesta deve essere accolta 
subito. Se non inizieranno i 
lavori al più presto siamo 
decisi ad inasprire la lotta e 
a scendere nuovamente in 
piazza per ottenere, quello 
che ci spetta. E non ricadrà 
certo su di noi la responsabi
lità di quello che potrà acca
dere. Abbiamo già invialo del 
fonogrammi al prefetto per
ché valuti ì rischi e i pericoli 
che possono nascere da una 
esasperazione generale e 
sempre più incontrollabile ». 


